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SERE A 
CALCIO 

Un'azione offensiva della 
Cremonese. A San Siro la squadra 
di Giagnoni ha colto il risultato più 

. . . . . . clamoroso della giornata 
. calcistica A destra. Luisito 
• Suarez. Dopo la sconfitta 

l'allenatore dell'Inter e scoppiato 
;- in lacrime negli spogliatoi £" 

SS? 

L'arbitro 

COUJNA 6.5. 1 guai dell'In
ter non hanno origine dal
l'arbitraggio del signor Colli
na. La sua, infatti, è stata una 
direzione sostanzialmente 
corretta e senza errori. Giu
ste le ammonizioni, giusto il 
rigore da cui è scaturito il se
condo gol della Cremonese. 
Non è una novità: Collina è 
uno dei pochi arbitri emer
genti che abbia davvero del
la, stoffa. Corre, molto ed e 
sempre vicino all'azione. •, > :. 

Clamoroso ko intemo della squadra milanese 
di fronte all'undici di Giagnoni già in serie B 
Occasioni sprecate e poi Dezotti infila Zenga 
per due volte. Pellegrini contestato dai tifòsiv 

INTER-CREMONESE 
1ZENGA 
2BERGOMI 
3BREHME 
4D. BAGGIO 
SFERRI •--•• ' 
6 DESIDERI 
7 BIANCHI 
8 BERTI 
9KLINSMANN 

10 PIZZI 
ORLANDO 77' 

11 FONTOLAN 
CIOCCI 65' 

5 
4 

6.5 
•• • •• 5 -

4.5 
4.6 

6 
5.5 

4 
4 

s.v. ; 
4.5 

5 
Allenatore: SUAREZ 

0-2 
MARCATORI: 64'e 92' De-

zottl 
ARBITRO: Collina 6.5 • 

NOTE: Angoli 6-2 per l'Inter. 
Giornata quasi estiva. Spet
tatori 38.412 di cui 35.588 ! 
abbonati, per un Incasso to- ' 
tale di 1 miliardo 677mìla. 
Ammoniti: • Dezotti, *:,-KII-

< smanne Piccioni.' 

1 RAMPULLA 
2BONOMI 
3 FA VALLI 
4 PICCIONI 
5MONTORFANO-
6 V E R D E L L I — -
7GIANDEBIAGGI 
8MARCOLIN 
9 DEZOTTI 

10MASPERO 
11FLORJANCIC 

LOMBARDIA 83' 

6.5 
6.5 

6 
6.5: 
6.5 i 
6.5 f ' 

" 6.5 ••' 
6.5 ' 

7 •• 

7 • 

6 
s.v. • 

Allenatore: GIAGNONI* 

senza azzurro 
DARIO CECCARILLI 

• • MILANO. Ci vogliono i ca
rabinieri. No, le tangenu non < 
c'entrano. L'Inter attuale, con '> 
l'aria che tira, non vincerebbe 
nemmeno dopo aver compra
to l'arbitro e tutta la squadra 
avversaria, panchina compre
sa. I carabinieri entrano in 
azione per preservar Emesto ' 
Pellegrini dalla feroce conte- : 
stazione dei tifosi interisti. Il 
presidente dell'Inter - viene 
sommerso da una valanga di 
insulti («Vattene!, «Ci hai rovi- : 
nato!. •Disonesto») decide di 
prendere la via della fuga al 75' ; 

minuto. Una veloce discesa 
nel garage dello stadio e via di 
gran camera senza dire una 
parola. Del resto cosa poteva 
dire? Davanti a un simile croi-
lo, è meglio tacere. Qualsiasi. 
parola risulterebbe inevitabil- ; 

mente fuori posto. ' • 
Mai dire mai con l'Inter. Al 

peggio non c'è mai limite, pro
prio nel giorno in cui la Milano 
rossonera è afona dalla felici
ta, l'Inter scrive una delle pagi
ne più nere della sua storia. 
Dopo la sconfitta in casa con 
la Juventus, si pensava che 
avesse toccato il fondo, che da 
quel precipizio avesse trovato 
la forza per risalire la china. 
Come si legge nel tabellino, ci 
siamo sbagliati. Lo sfilacciato 
gruppo nerazzurro riesce, con 
un posto in Coppa Uefa a por
tata di mano, a farsi strappaz-
zare in casa dalla Cremonese, 
che come e noto è squadra già 
condannata alla serie B. . 

Il vicepresidente Peppino 
; Prisco, che ha anche altri pro
blemi a cui pensare, s'aggrap

pa ai ricordi: «In 42 anni di cal
cio, non ho mai visto l'Inter co
si In barca". Prisco, tirando ner
vosamente un sigaro gigante, 
rimane stoicamente da solo in 
tribuna a prendersi la sua ra
zione d'insulti. Povero Prisco, 
gli va tutto in fumo. --•-..• 

Partita grottesca, da Ridolini. 
Peggio: sempre sospesa tra l'a
marezza e il riso. Dispiace ve
dere di. giocatori di classe 
scendere cosi in basso. Ferri 
che svirgola il pallone come 
un braccacelo, Berti che sciu
pa delle occasioni che realiz
zerebbe un ragazzino, Bergo-

: mi che scappa anche da se, 
stesso. Nicola Berti comunque 
ha ragione: «Inutile chiedersi 
cos'è che non funziona. E dal
l'inizio dell'anno che facciamo 
disastri. Semplicemente non 
siamo da Uefa: punto e basta». 
È l'Inter, per la seconda volta 

in 25 anni, si vede sfuggire un ' 
posto in Europa. Meglio non -, 
farci caso a certi ricorsi: in 
quell'altra occasione, cioè nel ••• 
1975-76, sulla panchina dei . 
nerazzurri sedeva proprio Lui-
sito Suarez. Piangeva ieri, Sua
rez. Ma forse è l'ultimo dei col- " 
pevoli. Prima c'è la presidenza, -•' 
poi la parentesi con Orrico in 
panchina nell'avvio del torneo , 
e, naturalmente, i giocatori. "-;• 
•. Nel primo tempo, l'Inter 

; avrebbe anche potuto chiude
re la partita. Berti, in tre occa
sioni, si è trovato praticamente 

'• solo davanti a Rampulla. Nella 
prima, su cross di Bianchi, col- ; 
pisce di testa ma il portiere del
la Cremonese riesce a blocca
re (22'). Poi, ancora su invito 
di Bianchi e quindi di Desideri, • 
Berti riesce sempre a sbagliare 
come un pivello Priva di Batti- ' 

stini e di Matthaeus, la squadra 
di Suarez anche nel primo ' 
tempo, comunque, ha palesa- •: 
to delle assurde incertezze, de
gli strani corti circuiti di gioco : 
che permettevano alla Cremo- ; 
nese di avvicinarsi alla rete 
all'8' con un tiro di Giande-: 

biaggi che veniva mal respinto ; 
da Zenga e poi con un palio- ' 
netto di Florjancic che termi
nava fuori di un soffio (53'). >: 

; Ma il crollo avviene nella ri
presa, quando l'Inter, misterio- : 
samente, cala anche il ritmo. E ' 
in un silenzio glaciale punteg
giato dal sìbilo dei fischi, De
zotti al 64' riesce a battere Zen
ga con un colpo di testa in tuf
fo. Tutta la difesa nerazzurra, 
sul cross di Giandebiaggi, è ri
masta inchiodata al prato. • -

Mentre comincia la conte
stazione l'Inter lenta di reagi

re. Ma è un reagire nervoso, di 
: uno che vede il baratro davanti 
e urla per la disperazione. L'u
nico che mantiene la lucidità è 

T Andy Brehme, - paradossal
mente il migliore in campo nel 
ruolo di libero, che tenta di im
postare delle azioni con un mi-

•- nimo di razionalità. Ma è un 
predicatore nel deserto. Gli al
tri, come dei fanti, corrono in 
avanti a testa bassa. Solo che 
la baionetta ce l'ha ancora in
nesta la Cremonese. Dopo una 
traversa su colpo di testa di 
Berti (76') e varie mischie sot
to la porta di Rampulla, a tem-

. pò scaduto Lombardini con un 
preciso passaggio smarca De
zotti davanti a Zenga che, non 
potendo fare altro, lo butta giù. 
Rigore che realizza con facilità 

• lo stesso Dezotti facendo dop-
pietta^he disastro ragazzi 

A due minuti dal termine la punta segna uri gol decisivo per un posto in Coppa. Ma prima 
contro i retrocessi marchigiani.Lorieri para un rigore a Rizziteli!. Crisi di nervi di Salsano: 

i giallorossi soffrono oltre il lecito 
sostituito; insulta Bianchi . 

Carnevale in doppia zona, Cesarmi e Uefa 
Il rigore 

" calciato i&m. 
da Rizziteli! g * * 

e paralo 
da Lorieri 

ROMA-ASCOLI 
1ZINETTI 
2GARZYA 
3 CARBONI 
4 PIACENTINI 
5ALDAIR 
6 COMI 
7HAESSLER 
8 DI MAURO 
9VOELLER 

10SALSANO 
8' CARNEVALE 

11 RIZZITELLI 
80'MUZZI •••-» 

s.v. 
6 

5.5 
6 

5.5 ' 
6 
6 • 
5 

5.5 
5 
6 

5.5 
S.v. 

Allenatore- BIANCHI 

1-0 
MARCATORE: 88' Carneva-

le 
ARBITRO: Fellcanl 6 

NOTE: Angoli 9-2 per la Ro
ma. Giornata afosa, terreno 
In buone condizioni. Ammo- ; 

: nlti per gioco scorretto Me-
: nolascina, Carboni, Cava
liere, Garzya e Piscedda. Al 
24' s.t. Lorieri ha respinto 
un rigore calciato da Rlzzl-
telli Spettatori 46.280, in

casso 1 202.810 000. 

1 LORIERI 
2 FUSCO 
3PIERLEONI 
4 PISCEDDA 
5 A L 0 I S I - -
6 CAVALIERE 

- 7TROGLIO 
80' D'AINZARA 

8MENOLASC1NA 
55' MANCINI - ~ 

9 MANIERO — • 
10VERVOORT 
11 ZAINI 

7.5-
6 
6 
6 -
6 
6 

5.5 
s.v. 

5 -
- 5 
4.5 

6 
5 ' 

Allenatore' CACCIATORI 

Suarez 
«Ho fallito» 
e scoppia; 
in lacrime ? 
•H MILANO. '•' Piange. " Luisito 
Suarez, questa volta, non rie
sce a far finta di niente. Per uri 
po' si 7 trattiene, - pronuncisi 
qualche parola quasi incoro 
prensibile. Poi, mentre esco 
dalla saletta delle interviste, 
quasi nascondendosi, il grop 
pò in gola si trasforma in un 
pianto. Gustavo Giagnoni lo 
vede passare e cerca di contar 
tarlo. E siccome oltre ad esserti 
un allenatore è anche un uo-
mo sensibile, dice: «Mi è di-
s-piaciuto-vederc un -uomo co
me Suarez con le lacnmc agli 
occhi. Non 6 giusto. Aver vinto 
mi fa piacere, ma vorrei esser 
gli lo stesso vicino, fargli senti
re la mia solidarietà». «Non so
no nemmeno in grado di din? 
cosa sia successo» è l'esordio 
di Suarez. C'è poco da dire, 11 
San Siro dopo un po' subentni 
uno strano complesso e : In 
squadra, a poco a poco, si ras
segna. Io però non voglio na
scondermi: ho fallito l'obietti
vo e mi prendo le mie respon
sabilità. L'allenatore è sempre 
responsabile dei risultati di 
una squadra». Pellegrini non 
c'è: è scappato via un quarto 
d'ora prima della fine. C'è Pep
pino Prisco (insultato dai vip 
della tribuna) che commenta 
cosi lo sfascio nerazzurro: «In 
42 anni che seguo il calcio, 
non ho mai visto l'Inter cosi in 
barca. La squadra gioca male, 
il Milan vince lo scudetto: 'ì 
chiaro che i tifosi s'arrabbiane. 
Il sorriso del Milan era sconta
to, non questa nostra sofferen
za. Comunque non accampia
mo scuse: il rigore c'era, siamo 
noi che abbiamo giocato ma
le. E' un caos non c'è giocc. 
L'anno prossimo? Dobbiamo 
risalire, rilomarc ad esser» 
competitivi Certo, non possia
mo parlare di scudetto» 

DDaCr 

Berti 
«Siamo fuori 
M'Europa" 
Giusto così» 
• • MILANO. Tutti in fuga, co
me se fossero inseguiti dai ca
rabinieri. Non c'entra il giudice 
Di Pietro, i giocatori nerazzurri 
fuggono dagli sberleffi e dalla 
vergogna. • Solo • uno, Nicola 
Berti, ha un sussulto di óignita , 
professionale e viene a parlare-

 v 
con i cronisti. Di Berti si dice • -
sempre che è un ragazzo im
maturo, un eterno goliardo da " 
discoteca. Bene, ritiriamo tut
to. Perlomeno ha il coraggio di 
assumersi le sue responsabili
tà. «Cosa volete che vi dica7 

Nel primo tempo ho sbagliato > 
tre grosse opportunità. Avessi 
segnato, le cose sarebbero an
date diversamente. No. non 
chiedetemi perché in casa gio
chiamo cosi male. Non lo sap
piamo, se lo sapessimo avrem
mo trovato le contromisure. La 
verità è che non meritiamo un 
posto in Uefa. Ci siamo ag
grappati a tutto, ma sarà diffici
le salvarsi in calcio d'angolo. 
Cosa ci slamo detti? Niente, 
sembrava un cimitero, non ' 
avevamo neanche la forza per 
parlare. Il pubblico? Mah, c'è 
un pubblico buono, come i ra
gazzi della curva, che cerca 
sempre di tenerci su. Anche 
dopo il primo gol, l'ha fatto 
Quell'altro, invece, ci contesta * 
al primo errore. Bisogna capire 
una cosa: che un posto in Eu
ropa era il nostro piccolo scu
detto. I tifosi dovevano darci " 
una mano. Niente, è andata 
cosi. No, non credo che il pav 
saggio da Orrico a Suarez ci 
abbia • danneggiato. - È tutto 
l'anno che andiamo cosi. Ab
biamo fatto tanti danni... Rifare 
tutta la squadra? Non sta me 
dirlo, mi sembra che il presi
dente si stia muovendo Ci de
ve essere un futuro 

ODaCe. " 

MARCO VINTIMIQLIA 

• • ROMA. Di questi tempi il 
caldo sole capitolino può gio
care brutti scherzi: entri sul 
prato dell'Olimpico e ti senti 
improvvisamente . le • gambe 
molli, tiri i primi calci e scopri 
che avresti fatto meglio ad an
dare ad abbronzarti; sulla 
spiaggia. È quello che deve es
sere accaduto ieri all'undici 

. giallorosso. Una Roma che do
veva fare un solo boccone del
l'Ascoli nella sua marcia soste
nuta verso un posto in Coppa 
Uefa, una squadra, invece, co
stretta a faticare oltre ogni limi
te per superare una compagi
ne già retrocessa che però è 
scesa nella capitale con l'in
tenzione di onorare l'impegno. 
Una partita iniziata male per i 
padroni di casa, praticamente 
incapaci di creare occasioni 
nel primo tempo, e proseguita 
peggio con l'incredibile crisi di 
nervi di Salsano che ha addirit
tura cercato di assalire Ottavio 
Bianchi, roo di avorio sostituito 
all'inizio della ripresa. Un mat
ch che sembrava over raggiun
to il fondo per il team gialloros
soquandQ-Rizzilelli .si. Ararlo 
respingere un calcio di rigore 
dall'ottimo Lorieri. Ma poi, a 
pochi secondi dal termine, 
con i fischi della curva oltre la 
soglia sonora di pericolo, ci ha 
pensato Andrea Carnevale a 
restituire il sorriso ai 45.000 
dell'Olimpico. La sua provvi

denziale deviazione di testa ha 
avuto un effetto liberatorio sul 

. pubblico romano ed il primo a 

. sentirsi sollevato è stato il pre-
; sidente Ciarrapico il quale, 
„'. con gesto assai teatrale, è volu-
. to scendere a bordo campo 
per congratularsi a fine partita 

. i coni suoi dipendenti di lusso. 
11 match, come si diceva, è 

! iniziato su ritmi soporiferi. Nes-
- [ suna sorpresa tattica: Bianchi 
• schierava Voeller al centro 
: ' supportato da un RizzitelH più 
• ' arretrato. Haessler, invece, co-
: me suo solito interpretava il 
>. ruolo di ala con molta libertà. 

: A centrocampo, assente l'in
fortunato Giannini, il tecnico 

.•', optava per un trio di faticatori 
:.' composto da Di Mauro, Salsa-
!." no e Piacentini. Dall'altra par

te. Cacciatori replicava in per-
.: (etto stile italico inserendo una 
; solo punta, l'inconcludente 

Maniero, ' e potenziando al 
massimo il reparto arretrato. In 

x particolare, Fusco pedinava 
RUzlielll mentre Alolsl si Incoi-

". lava sul tedesco della Roma, 
wr annotare la pnma azione 
di rilievo si è dovuto attendere 
• fino al 35- quando Vocllcr, pe
raltro molto confusionario, riu
sciva a girarsi in area calcian
do di destro: la sua conclusio- ; 
ne lambiva il palo alla sinistra 

• di Lorieri. A due minuti dal ter-
,. mine della frazione Salsano si 
: : liberava in dribbling all'interno 

dell'area ma concludeva fuori. 

Nella ripresa il ritmo della Ro
ma è aumentato ma non la 
precisione delle sue conclusio
ni. Al 10' Bianchi ha deciso di 
far entrare Carnevale al posto 
di Salsano. La decisione, però, 
non è piaciuta al piccolo cen
trocampista giallorosso al qua
le sono letteralmente saltati i 
nervi. Raggiunta la panchina 
ha cominciato ad Inveire con
tro il tecnico cercando addirit
tura di passare a vie di fatto. 
Per fortuna le altre riserve gial
lorosso riuscivano a placarne 
l'ira funesta dell'ex sampdoria-
no. Al 27'. dopo una serie di 
conclusioni ravvicinate delle 
punte romaniste che metteva
no in bella evidenza Lorieri, si 
è verificato l'episodio del rigo
re. Carnevale è stato spinto da 
Mancini (subentrato a Meno-
lascina) mentre si accingeva a 
correggere di testa un pallone 
«sporco» al limite dell'area pic
cola. L'arbitro Felicani non ha 
avuto dubbi nell'indicare il di
schetto, ma RizzitelH si t> visir» 
parare da Lorieri la sua con
clusione vicina al palo di de
stra. Si arrivava cosi al 43' con 
l'azione decisiva. Haessler tira
va senza convinzione da fuori 
arca, scnonchc il pallone si-
impennava dopo essere rim
balzato al suolo e, a pochi me
tri dalla porta, Carnevale riu
sciva a deviarlo alle spaile di 
Lorieri. Una gol «pesante» che 
può valere per la Roma il pri
mo turno della prossimo tor
neo Uefa. ». 

3 2 . GIORNATA 
•- 'CLASS 

SQUADRE 

M I L A N 

J U V E N T U S 

N A P O L I 

T O R I N O 

R O M A 

S A M P D O R I A 

P A R M A 

I N T E R 

F O G G I A 

A T A L A N T A 

L A Z I O 

F I O R E N T I N A 

G E N O A 

C A G L I A R I 

B A R I 

V E R O N A 

C R E M O N E S E 

A S C O L I 

Punti :• 

5 2 

4 6 

4 0 

3 9 

3 6 

3 5 

3 5 

3 4 

3 3 

3 3 

3 2 

ae 
2 0 

2 8 

2 2 

2 0 

1 9 

1 4 

.PARTITE •; : ; . ' , , ; 

Gì. VI. Pa. • Po. 

3 2 . 20 12 0 

32 1 8 - ' 1 0 4 

32 14 1 2 - 6 

32. - . 1 2 * 1 5 - 5 

32 11 .14 7 

32 10 15 7 

32 10 15 7 

32 9 1 6 - 7 

3 2 - 11 11 -10 

32 10» 13 9 

3? M 0 . 1 2 10 

32 - 0 11 •• 12 

32 : / 0 .. 11 12 

3 2 ' 7 14 11 

3 2 , 6 10 16 

32 7 6 19 

3 2 5 9 18 

32 „•. 4 , 6 >-. 22 

.RETI ';•;.'.; 

Fa. - Su. 

62 19 

42 19 

53 ' 36 

3 4 : 17 

33 •>•• 30 

34 26 

2 8 * - 2 5 

26 ;- 28 

5 4 - 5 0 . 

30 30 

41 .38 

30 38 

35 A4 

30 33 

26 43 

21 5 0 , 

24 4 5 

21 60 

• IFICA 
IN CASA •••;• 

VI. , P a . 

1 3 - 3 

13 , . <3 

10 ' - 4 •• 

7 8 

, 6 • 8 : 

• 7 ^ 7 

8 - 7 

. 4 - 1 0 

8 5 

5 ' 7 -

6 9 

6 • • 6 

. 7 . . 6 

4 -- 9 : ; 

5 •-••:.- 6 <• 

7 2 : 

>4-v: 3< 

3 4 

Pe. 

0 

0 

2 

1 

2 

2 

1 

2 

3 

4 

1 

4 

. 4 

3 

5 

7 

9 

9 

RETI •-*•: 

Fa. - Su. 

40 9 

28 7 

3 3 ' 14 

20 7 

16 . 10 

23 11 

2 0 ; . 10 

12 11 

29 16 

13 - -13 

28 19 

2 2 - 1 3 

21 18 

19 13 

1 5 : 17 

16 17 

1 4 - 1 9 

1 2 - 28 

FUORI CASA 

Vi. • 

7 
. 5 , 

4 

5 

5 

3 

2 

5 

• 3 

5 

4 

3 

2 • 

3 

. 1 • 

0 

1 

1 

Pa. Pe. 

. 9 . 0 

; 7 - - 4 

• 8 ' . 4 

7 - >4 

6 . 5 

8 5 

8 <. 6 

6 5 

6 - 7 

6 - - 5 

3 9 

G 8 

6 - - 8 

>:• 5 8 

• 4 ; 11 

4 12 

6 9 

2 - 1 3 

RETI 

Fa Su 

2 2 , 1 0 

14 12 

20 22 

14 >10 

1 7 , 2 0 

11 17 

: 8 ' 1 5 

1 4 < 1 7 

25 - 34 

17 17 

13 19 

-17 25 

-14 -2C 

1 1 - 2 0 

1 1 - 2 6 

5 33 

10 26 

- 9 32 

Me 

ino 

+ 4 
- 2 

- 8 

- 9 

- 1 2 

- 1 3 

- 1 3 

- 1 4 

- 1 5 

- 1 5 

- 1 6 

- 19 

- 1 9 

- 2 0 

- 2 6 

- 2 8 

- 2 9 

- 3 4 

Le classifiche di A e 6 sono 
Milan campione d'Halla. 

elaborate dal computer. A parità di 
Retrocedono In ter le B: Bari, 

punti tiene conto di: 1) Media inglese: 
Verona, Cremoneae, Aecoll. . 

2) CNIterenza reti; 3) Maggior numero di reti latte; 4) Online alfabetico 

CANNONIERI 

22 reti Van Basten (Milani, 
nella loto 

17 reti R. Baggio (Juventus' 
15 reti Careca (Napoli) r e 

Baiano (Foggia) 
14 reti Sosa (Lazio) ' " 
13 reti QdlialuU» (Flu-tentlrm) 

eRiedle(Lazlo) • . 
12 reti Zola (Napoli) 
11 reti Pian (Bari). SKuhravy 

(Genoa) e Viali! (Samp) 
10 reti Aguilera (Genoa) 
0 roti Dorotti (Cremonese), 

;.', Fonseca (Cagliari), Shali-
•'•" mov e Sionori (Foggia), 
; Massaro (Milan) 
8 reti Bianchozi "(Atalan-

;. ta),Rambaudi (Foggia) e 
Scito (Torino) 

; 7 reti Casiraghi (Juventus), 
Padovano (Napoli) e Cn-
niggia(Atalanta) -

PROSSIMO TURNO 

Domenica 17-5-92 oro 16 
ASCOLI-PARMA 
ATALANTA-TORINO 
BARI-INTER 
CREMONESE-ROMA 
FIORENTINA-NAPOLI 
GENOA-FOGGIA 
JUVENTUS-CAGLIARI 
LAZIO SAMPDORIA (16-5) 
MILAN-VERONA 

TOTOCALCIO 

Prossima schedina '.* 

ASCOLI-PARMA W . 
ATALANTA-TORINO -''. 
PARI-INTER--..- • • 

CREMONESE-ROMA -
FIORFNTINA-NAPOLI -', 
GENOA-FOGGIA ••• 

JDVENT US-CAULI AHI 
MILAN-VERONA- - : 

CASERTANA-BRESCIA 

LECCE-BOLOGNA ••*•;; 
PESCARA-COSENZA '. 
SPAL-COMO ' » r . w ^ 
VIS PESARO-CARRARESE 


